
               
 

 

 

 
 
 

COMUNICATO POSTEL 
Chiediamo chiarezza sulle prospettive industriali e occupazionali, e una svolta 

nelle relazioni industriali per dare ai lavoratori di Postel le risposte che attendono. 

Finalmente, dopo che nei mesi scorsi era stato richiesto a più riprese dal Sindacato, 
l’Azienda ha informato le Segreterie Nazionali che il prossimo 23 novembre si terrà un 
incontro tra le OO.SS e la dirigenza di Postel alla presenza dell’AD Dott. Fantasia per 
fare il punto sullo stato attuale dell’Azienda e, soprattutto, sulle prospettive per 
l’immediato futuro. 

Le scriventi OO.SS esprimono soddisfazione per la convocazione di questo incontro 
che, seppur con un po' di ritardo rispetto alle aspettative, auspichiamo possa chiarire i 
piani aziendali e restituire serenità alle lavoratrici ed ai lavoratori di Postel. 

Lavoratori che negli ultimi anni hanno accumulato dubbi e preoccupazioni rispetto al 
destino futuro di Postel, complice l’assenza di una condivisione del quadro d’insieme 
entro cui ci si muove (l’ultimo incontro di questo tenore risale a più di quattro anni fa). 
Questo soprattutto a causa dell’assommarsi di una serie di interventi aziendali: dalla 
ripetuta cessione di risorse verso Poste Italiane all’esternalizzazione di attività, anche 
pregiate, verso il mercato esterno, per citare i più eclatanti. 

Pur nel contesto molto complicato (prima il Covid, poi la guerra con le ricadute 
sull’economia, inflazione in primis) che peserà sul tessuto economico del Paese, con 
potenziali ricadute anche nel Gruppo Poste Italiane, confidiamo che l’Azienda nel corso 
dell’incontro possa chiarire la propria volontà di mantenere inalterato il perimetro 
aziendale, confermando l’impegno su tutte le linee di business.  

L’occasione sarà quindi importante per comprendere le linee di sviluppo dei piani 
aziendali e fare il punto sulle prospettive occupazionali. Come Sindacato faremo, come 
sempre, la nostra parte rappresentando le istanze dei lavoratori che da tempo 
denunciano il deterioramento progressivo delle proprie condizioni di lavoro tra 
inadeguatezze organizzative e costante riduzione del personale non più sostenibili. 

Ci aspettiamo che l’incontro segni un deciso cambio di passo nelle relazioni industriali in 
Postel che, dalla pandemia in avanti, hanno faticato a dare ai lavoratori le risposte che 
attendono.  
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